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Negare la tessera sanitaria è un reato: giovedì 23 presidio USB
alla ASL di Pescara

Pescara, 20/02/2023

Il 23 febbraio 2023, dalle ore 10:00, l’USB – Unione Sindacale di Base, terrà un presidio

davanti agli uffici della ASL di Pescara, in Via Rieti n. 47 per protestare contro la politica

discriminatoria attuata dai dirigenti della sanità pubblica abruzzese e chiedere un immediato

cambio di rotta.

Da più di tre anni oramai, la ASL di Pescara nega l’assistenza sanitaria ai migranti della

provincia privi di contratto di lavoro. Ai disoccupati ed a coloro che hanno perso il lavoro o la

fonte di reddito si nega persino il diritto alla salute.
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Senza un contratto di lavoro non si può avere un medico nella provincia di Pescara, se ci si

ammala non ci si cura.

Una politica del tutto fuorilegge, che vìola le regole ed i principi della Costituzione e

dell’ordinamento e che, ciò nonostante, la ASL di Pescara porta avanti, imperterrita, fin

dal gennaio 2020.

In piena pandemia da COVID 19, mentre l’emergenza sanitaria riempiva gli ospedali e ci si

affidava al monitoraggio dei contagi per contenere la diffusione del coronavirus, la ASL di

Pescara negava la tessera sanitaria ai migranti disoccupati ed alle loro famiglie, privando

anche bambini e malati del medico di base, e creando un ricettacolo di persone invisibili al

controllo sanitario.

Sono tantissimi oramai i migranti che non hanno l’assistenza sanitaria, che non possono

sostenere visite e non possono permettersi di rivolgersi alla sanità privata.

Persone con regolare permesso di soggiorno, richiedenti asilo e rifugiati, abbandonati dal

sistema sanitario pescarese perché disoccupati o privi di reddito. La ASL non guarda in

faccia a nessuno, e non fa eccezioni neppure per i più fragili e bisognosi di assistenza.

Questa la nuova frontiera del diritto alla salute nella provincia di Pescara, quella in cui chi è

senza lavoro può ammalarsi e morire, perché la mancanza di un lavoro regolare priva i nostri

fratelli migranti anche dell’ultimo baluardo di dignità, quello di poter accedere alle cure

mediche.

Una politica non solo ingiusta, ma illegale, anticostituzionale e criminale, che continua a

calpestare i diritti fondamentali dei migranti e delle loro famiglie, che vìola tanto la legge civile

quanto quella penale, e che l’USB denuncia con forza!

Dopo nostra esplicita richiesta, nella stessa mattinata saremo ricevuti per un incontro con il

direttore generale e alcuni dirigenti sanitari della ASL 3 di Pescara.

GIOVEDÌ 23 FEBBRAIO  DALLE ORE 10:00

USB CON I LAVORATORI MIGRANTI SARÀ IN PRESIDIO

DAVANTI ALLA SEDE ASL IN VIA RIETI N. 47 A PESCARA
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